Regolamento del GdL del Forum
Processo di revisione dello standard di GFS del PEFC Italia e regole del Gruppo di Lavoro del Forum

Introduzione

Il PEFC Italia ha sviluppato nel 2001 uno schema di certificazione che definisce i requisiti con i quali i proprietari e i gestori forestali possono certificare la gestione dei propri boschi in Italia (ITA 1000). Lo standard con gli indicatori di gestione (ITA 1001 -1 e ITA 1001-2) è stato invece il prodotto di un processo complessivo e trasparente che ha visto nel 2002 e 2003 la partecipazione aperta di una grande parte del mondo della selvicoltura italiana, del mondo sociale e ambientale (il Forum ha visto la partecipazione di 150 persone agli incontri pubblici tenutisi a Roma, Firenze e Bolzano). 

Lo standard è stato strutturato in maniera tale da assicurare che i requisiti rispettino la legislazione italiana, il PEOLG adottato dai ministri europei delle foreste a Helsinki nel 1993 e a Lisbona nel 1998 (in seguito rivisti a Vienna 2003) e le richieste delle persone coinvolte nel settore forestale, come proprietari, gestori, liberi professionisti, ditte di utilizzazione e industrie forestali, cioè tutti gli stakeholder. Il Forum ha quindi prodotto uno standard che attualmente contiene 90 indicatori di gestione forestale sostenibile. 

Dopo la gestione forestale sostenibile è stato sviluppato lo standard per la certificazione della pioppicoltura sostenibile, approvata a livello internazionale nel 2007. Dopo cinque anni di applicazione sul campo, nella logica del miglioramento continuo, il PEFC Italia rimette in discussione l’intero schema chiedendo la collaborazione ad una rappresentanza di ogni singolo protagonista della filiera foresta-legno-carta.

Questo è un documento che definisce il processo di revisione dello standard e le sue procedure. 

Scopo

Il documento definisce le procedure e il processo per la revisione degli standard del PEFC Italia

Le procedure sono state sviluppate per assicurare l’allineamento con i requisiti del PEFC Council per lo  schema di certificazione di gestione forestale sostenibile.

Obiettivi 

Questo documento definisce i ruoli, le responsabilità e autorità del Gruppo di Lavoro del Forum in relazione alla revisione dello standard di certificazione forestale in Italia.

Data di approvazione

24 aprile 2009
Referenze 

· Statuto PEFC Italia 

· PEFC – PEFC Documento Consiglio Tecnico (27 Ottobre 2006)

· PEFC – PEFC Consiglio Allegato 2 regole per lo Standard  (27 Ottobre 2006)

· PEFC - PEFC Consiglio Allegato 3 Basi per gli Schemi della Certificazione e la loro realizzazione (27 Ottobre 2006)

· ISO/IEC Guide 59:1999 Codice di buona pratica per la standardizzazione 

Terminologia e definizioni

· Soci  – Soci del PEFC Italia 

· Stakeholder: tutte le parti interessate coinvolte nella gestione della foresta dal  punto di vista sociale, economico e ambientale

· Standard – ITA 1000, ITA 1001-1 e ITA 1001-2 (per la gestione sostenibile delle foreste); ITA 1003 (schema di accreditamento GFS, GSP e CoC; requisiti minimi)

· Forum – il gruppo di lavoro individuato da PEFC Italia che rappresenta il comitato che discute e propone un documento revisionato dello schema PEFC. Tale documento verrà reso pubblico per ricevere commenti per 60 giorni e verrà successivamente posto all’approvazione del CdA del PEFC.

· Membri del Forum – i partecipanti designati con diritto di voto

A Informazioni generali

A1 Indipendenza 

L’associazione no profit, “PEFC Italia” è stata stabilita nell’aprile 2001 per gestire gli standard del PEFC Italia. L'Associazione è gestita dai soci, secondo lo Statuto. Gli scopi dell’ Associazione PEFC Italia secondo l’articolo 1 sono: incoraggiare e migliorare la sostenibilità e lo sviluppo delle foreste, attraverso la promozione del sistema di certificazione PEFC.

In particolare l’Associazione:

a) promuove il sistema di PEFC e il  sistema di certificazione PEFC ITALIA ed alcuni sistemi di certificazione a livello regionale;

b) determina metodi e criteri in conformità del processo di certificazione e definisce le procedure per alcuni emendamenti futuri;

c) definisce i requisiti degli Organismi di certificazione e degli auditor;

d) definisce le procedure degli standard di certificazione.

Lo Statuto del PEFC Italia e ITA 1000 non permettono all'Associazione di fare certificazione o accreditamento per assicurare che lo standard di certificazione sia sviluppato indipendentemente dalla certificazione o dai processi di accreditamento.

B. Il processo di partecipazione

B1 Introduzione 

La prima edizione dello Standard PEFC Italia è stato il prodotto di un processo trasparente che ha coinvolto una rappresentanza equilibrata della componente sociale, ambientale ed economica del mondo forestale e degli stakeholder italiani.

Tutti gli Stakeholder sono stati invitati a partecipare nello sviluppo dello standard e le associazioni che rappresentano il settore forestale italiano, i proprietari forestali e i gestori hanno appoggiato il processo e hanno partecipato attivamente (150 persone da ogni parte d’Italia che hanno frequentato gli eventi pubblici del Forum). Lo standard è stato ufficializzato nel 2003 e questa è la seconda edizione revisionata.

Nel 2008 l’assemblea dei soci del PEFC Italia ha delegato il Consiglio d'Amministrazione di nominare per la seconda edizione dello standard italiano un Gruppo di Lavoro che ha la responsabilità di assicurare la sua revisione, prendendo in considerazione sia le esperienze derivanti dalla sua applicazione sia le nuove informazioni derivanti dalla pratica.

B2 Gruppo di Lavoro del Forum

La prima edizione dello standard di GFS del PEFC Italia fu sviluppato da un Forum  indipendente e pubblico iniziato nel maggio 2001.

Il Consiglio di Amministrazione del PEFC ha deciso l’11dicembre 2008 di stabilire un Gruppo di Lavoro e ha  definito le sue procedure di conduzione. Queste procedure richiedono:

· il Gruppo di Lavoro deve correggere e revisionare lo standard a cinque anni dalla sua emissione. Il Gruppo di Lavoro è stato identificato nella sua struttura rappresentativa nel dicembre 2008.

· “Le regole del Gruppo di Lavoro” saranno adottate (e possono  essere corrette di volta in volte) dal Gruppo di Lavoro. Le presenti regole regolamenteranno il numero, gli appuntamenti, la convocazione e rimozione dei membri del Gruppo di Lavoro. 

Il Gruppo di Lavoro comprende le nove categorie definite per rappresentare la filiera foresta legna più una categoria mista con una rappresentanza concordata per ognuna:

Proprietà forestale; Amministrazioni pubbliche; Sindacati e organizzazioni di categoria; Industria di 1a trasformazione; Industria di 2a trasformazione; Artigianato; Consumatori; Liberi professionisti; Associazioni ambientaliste; Cooperative e imprese di utilizzazioni boschive.

Ogni rappresentante può designare uno o più supplenti, che porteranno il voto della categoria da esso rappresentato.

Dovrà essere designato un Presidente indipendente del Forum; il segretario del PEFC coordinerà i lavori.

Tutte le decisioni sono prese sulla base del consenso.

B3 Trasparenza

La pubblicazione di questo documento nel sito web assicura la trasparenza del processo.

L’inizio del Forum da parte del Gruppo di Lavoro e le informazioni sul suo sviluppo devono essere comunicate pubblicamente e notificate direttamente agli stakeholder. I principali documenti, incluso questo, la bozza dei risultati degli incontri e le risposte formali ai commenti ricevuti saranno disponibili a tutte le parti interessate con pubblicazione sul sito web e segnalazione agli stakeholder.

I membri del Gruppo di Lavoro riceveranno tutti i documenti attinenti prima delle riunioni, i risultati degli incontri dovranno essere fatti circolare e ognuno dei membri sarà responsabile dell'informazione alle proprie strutture di rappresentanza.

B4 Consultazione e tempistica

Il processo di revisione dello standard include delle modalità per la consultazione attraverso una serie di notifiche agli stakelholder e attraverso la pubblicazione dei seguenti documenti come almeno:

a) una “consultazione iniziale degli stakeholder” con l'invito a commentare e correggere lo standard e ad  identificare le aree che richiedendo una revisione (consultazione minima di 60 giorni): questo documento è  utilizzato dal Groppo di Lavoro come base per il proprio lavoro di revisione. 

b) I momenti di confronto dovranno essere almeno tre, con almeno un incontro frontale (preferibilmente quello iniziale) e con la possibilità dei successivi di essere telematici, su decisione del Forum stesso. 

c) una “bozza pre-approvata” che debba includere una sintesi di commenti del Gruppo di Lavoro e chiaramente identifichi e spieghi i cambiamenti proposti (con una consultazione pubblica per un periodo minimo di 60 giorni) per la successiva approvazione del Consiglio di Amministrazione del PEFC Italia.

Bozze supplementari dello standard possono essere pubblicate a discrezione del Gruppo di Lavoro del Forum a seguito di sostanziali modifiche.

B5 Consenso

Le decisioni del Gruppo di Lavoro richiederanno un voto che rappresenti il consenso (vedi C2) di quelli che sono presenti e votino alla riunione concordata dal Gruppo di Lavoro. Ogni membro presente alla riunione che si astiene dal voto non sarà contato.

B6 Bozze dello standard

Il Gruppo di Lavoro sarà responsabile per le bozze della revisione dello standard e farà le modifiche che considera necessario.

B7 Registrazioni

Il Gruppo di lavoro dovrà tenere registrazione del processo di sviluppo dello standard, come:

a) l'elenco di tutti i consulenti o altri individui che sono stati coinvolti nella revisione dello standard, insieme con i loro enti di rappresentanza.

b) Elenco di tutti gli stakeholder che sono stati invitati a partecipare al processo di revisione dello standard.

c) Elenco di tutti gli stakeholder del mondo forestale a cui sono stati spedite le bozze dello standard e i relativi cambiamenti specifici dello standard con invito a fare commenti.

d) Tutta la  corrispondenza in relazione allo sviluppo dello standard.

e) Copia di ogni bozza dello standard che è stata preparata durante il processo di revisione.

f) Copia di tutti i commenti messi per iscritto relativi alle bozze degli standard revisionati.

g) Sintesi dei commenti di ogni bozza, insieme con una spiegazione del modo con cui i  

            commenti sono stati considerati nel documento.

Il Gruppo di Lavoro fornirà al PEFC Italia una copia dei documenti sopra evidenziati, documenti che dovranno essere conservati dal PEFC Italia per almeno sette anni.

C. Sviluppo del processo

C1 Come si prendono le decisioni

Il quorum per l'operatività delle attività del Gruppo di Lavoro sarà del 50% dei votanti che all’inizio della Forum sono membri del Gruppo di Lavoro.

Le decisioni del Gruppo di Lavoro richiederanno il voto che raggiunge il consenso di chi partecipa alla riunione formalmente convocata dal Gruppo di Lavoro. Ogni membro presente alla riunione che si astiene dal voto non sarà contato.

C2 Decisioni per la revisione dello standard

Il Gruppo di Lavoro sarà responsabile della revisione dello standard.

Il lavoro è organizzato con l’obiettivo di raggiungere il più alto livello di consenso possibile. Tutte le decisioni dovranno essere basate su un consenso evidente. Il consenso non implica l'unanimità, ma secondo quanto stabilito dal Consiglio del PEFC Council, il consenso è raggiunto, per gli argomenti sostanziali, se non esiste una ferma opposizione da parte di una parte importante del forum e da raggiungere attraverso un processo che cerchi di prendere in considerazione ogni punto di vista di tutte le parti interessate per riconciliare gli argomenti conflittuali. Un singolo interesse non può prevalere e nessuno può chiedere il veto. La segreteria del PEFC si farà garante che in caso di voti negativi per argomenti rilevanti vengano applicati meccanismi finalizzati a trovare un compromesso (discussioni o negoziazioni) o si avvii un processo di risoluzione del conflitto – come da Linee guida 7/2007 del PEFCC-.

C3 Risoluzione delle controversie

Per situazioni irrisolvibili che non trovano un consenso per temi tecnici rilevanti, dovrà essere consultato il “Comitato di esperti per la risoluzione dei conflitti”, composto da tre persone individuate dal PEFC Italia, di riconosciuto valore nel settore forestale e con conoscenze del sistema di certificazione forestale PEFC. 

La decisione del Comitato sarà definitiva e il risultato finale dovrà essere considerato dal Gruppo di Lavoro del Forum.

